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entre si conclude il 
Giubileo della spe-
ranza, la nostra 
Famiglia france-
scana insieme alla 
Chiesa intera si pre-

para a vivere l’Ottavo centenario della 
morte di San Francesco (1226-2026), il 

1  Papa Francesco, Discorso ai Membri del 
Coordinamento ecclesiale per l’VIII Centenario 
francescano, 31 ottobre 2022.

quale avrà inizio il 10 gennaio 2026. Per 
questa occasione è prevista la prima 
ostensione pubblica e prolungata delle 
spoglie mortali del Santo Patrono  
d’Italia, dal 22 febbraio al 22 marzo 
2026.

Tra questi due eventi (il Giubileo e 
l’VIII centenario) vi è un significativo 
collegamento. Infatti, Papa Francesco 
affermò che «il Transito di Francesco 
alla Porziuncola svela del cristianesimo 
l’essenziale: la speranza della vita eter-

na»1. Questo è 
stato anche il 
messaggio cen-
trale dell’Anno 
Santo 2025.

Inoltre, l’an-
niversar io del 

transito del Pove-
rel lo di  Ass is i 

chiude il “Centena-
rio francescano”, ini-

ziato nel 2023 con il 
ricordo della Regola dei 

Frati Minori e del Presepe di Greccio 
(1223), proseguito nel 2024 con la 
memoria dell’impressione delle stim-
mate a La Verna (1224) e, nel 2025, del 
Cantico di Frate sole (1225).

Fu sempre Papa Francesco a defi-
nire questo Centenario «un pellegri-
naggio che dalla Valle santa reatina, 

Dal Giubileo al Centenario 
della morte di San Francesco
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passando per La Verna, giunge ad 
Assisi, dove tutto ha avuto inizio»2.

In questi anni, quindi, oltre ai pel-
legrinaggi giubilari, abbiamo potuto 
compiere anche quest’altro “cam-
mino”, che ci ha permesso di metterci 
alla scuola di San Francesco, contem-
plato nella sua “maturità”, ossia nella 
piena conformazione a Cristo, attra-
verso gli eventi finali della sua vita: l’u-
miltà dell’incarnazione (Greccio), la 
carità della passione (La Verna), la resti-
tuzione della vita nella Pasqua (Tran-
sito). L’esistenza del Poverello, trasfigu-
rata interamente dall’Amore, continua 
a parlare al cuore dell’umanità anche a 
ottocento anni dalla sua morte, perché 
esistenza pienamente umana, in 
quanto pienamente “abitata” da Dio.

Si tratta dell’annuncio fondamen-
tale del cristianesimo, che risuona a 

2  Ibidem.

3  Papa Leone XIV, Lettera apostolica In unitate fidei nel 1700° anniversario del Concilio di Nicea, 23 
novembre 2025.

Natale, e che è stato ribadito da Papa 
Leone XIV, in occasione dei 1700 anni 
del Concilio di Nicea: «Ciò che Cristo è 
per natura, noi lo diventiamo per gra-
zia. Attraverso l’opera della redenzione, 
Dio non solo ha restaurato la nostra 
dignità umana come immagine di Dio, 
ma Colui che ci ha creati in modo 
meraviglioso ci ha resi partecipi, in 
modo ancor più mirabile, della sua 
natura divina (cfr. 2 Pt 1,4). La divinizza-
zione è quindi la vera umanizzazione»3. 

Possa l’esempio di San Francesco 
aiutarci a rendere pienamente umana 
la nostra esistenza, perché redenta da 
Dio, che per la nostra salvezza si è fatto 
uomo nel grembo di Maria.

Fr. Antonio Tremigliozzi
Ministro provinciale

 Giovedì 20 novembre Papa Leone XIV ha concluso la 81ª Assemblea generale della Conferenza 
episcopale italiana, in programma ad Assisi, incontrando i quasi 300 vescovi italiani 

alla Porziuncola di Santa Maria degli Angeli.
In mattinata il Pontefice ha compiuto una visita privata alla Tomba di San Francesco. 
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’anno 2025 ci ha dato l’op-
portunità di soffermarci in 
profondità sul Cantico delle 
Creature. Ora è tempo di 
indicare qualche riflessione, 
in modo che il suo valore 
non vada disperso. La 

prima, e forse la più significativa con-
clusione si può trarre dalla modalità di 
lodare Dio, l’Altissimo. 

È importante fare un passo indie-
tro, e precisamente all’anno 1224. Fran-
cesco salì sulla Verna, per incontrare la 
perfetta letizia, cioè l’armonia con i fra-
telli, che da due anni aveva smarrita. 
Quello che avvenne su quel monte, 
nella sua pienezza, soltanto Francesco 
lo poteva sapere. Alcuni dati, però, 
sono certi ed evidenti: dopo aver rice-
vuto le Stimmate, Francesco riebbe la 
pace dell’anima e per questo innalzò 
una lode profonda e riconoscente 
all’Altissimo. 

È una preghiera intima, spontanea 
con uno svolgimento iniziale, Tu sei, 
ripetuto per 30 volte e rivolta al Signore 
Gesù, forse detta tutta d’un fiato in rin-
graziamento del dono ricevuto. Alla 
fine della lode, però, in controluce, è 
presente un ringraziamento corale 
allorché Francesco dice: Tu sei la nostra 
speranza… la nostra fede… la nostra 
carità… la nostra dolcezza… la nostra 
vita eterna (FF 261).

Di questa lode, di tutti i nomi con 
cui Francesco si rivolge a Dio, ne pren-
diamo tre, Altissimo, onnipotente, 
bene-sommo bene, che sono quelli più 

utilizzati da Francesco quando si rivol-
geva a Dio.

Troviamo subito nel Cantico i tre 
aggettivi della lode della Verna, ma 
insieme: Altissimo, onnipotente bon 
Signore; sono tre parole per affermare 
la pienezza della divinità. Dio è Altis-
simo: nel suo mistero, nella sua tra-
scendenza; è Onnipotente: nella crea-
zione; è Buono, cioè misericordioso, 
nell’opera di salvezza.

Nel verso che segue: Tue so’ le 
laude, la gloria e l’honore et omne 
benedizione, Francesco afferma che le 
lodi e i loro derivati, gloria, onore e 
benedizioni, devono essere indirizzati 
soltanto a Dio. Nel verso successivo: E 
nullu homo ène dignu Te mentovare, 
Francesco esprime la convinzione che 
nessun uomo da solo può dare una 
degna e perfetta lode a Dio. Ed allora? 
Laudato sie, mi’ Signore, cum tucte le 
Tue creature. 

Francesco in tutta la sua vita pensa 
al plurale: non “io”, ma “noi, tutti”; non 
la singolarità o individualità, ma la 
fraternità. 

È questo il suo carisma.
E in questa direzione, può chia-

mare tutte le creature, fratello e sorella. 
Dal sentire spirituale del Cantico è 

significativo il passaggio alle sue 
espressioni artistiche, che svelano con-
tenuti e forme di notevole valore.

Nella nostra Provincia francescana 
del Sannio e dell’Irpinia, le opere sul 
Cantico si contano sulle dita di una 
mano; sono, però, di particolare spes-
sore e significato.

CANTICO DELLE CREATURE 
preghiera e arte
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La prima opera, in ordine cronolo-
gico, è un trittico in ceramica che si 
trova nel salone del convento di Cir-
cello con tre parti distinte, che rappre-
sentano S. Francesco in atto di dire: 
Laudato sie mi’ Signore per frate Sole 
(al centro), per sor’Acqua (a sinistra) e 
frate focu (a destra). L’opera fu dise-
gnata con delicato senso artistico dal 
M° P. Tarcisio Musto, frate minore con-
ventuale di Napoli ed eseguita magi-
stralmente da “Ceramica artistica – 
Bottega Nicola Giustiniani” di Elvio 

Sagnella a San Lorenzello nell’anno 
1988. Nell’opera è insito un chiaro 
senso spirituale con riferimento a Dio 
con il sole (de te Altissimo porta signifi-
cazione), allo Spirito Santo, Luce e 
Amore (frate focu) e a Gesù Cristo, la 
Grazia (sor’Acqua). 

La seconda opera, a cui facciamo 
riferimento sono le vetrate nella chiesa 
parrocchiale “Cuore Immacolato di 
Maria” in Avellino. Il compianto confra-
tello, Fr. Roberto Luongo, parroco della 
detta chiesa nel 2007 volle renderla più 

Circello, Convento S. Francesco - Sala Conferenze.

Avellino, Chiesa Cuore Immacolato di Maria - il Cantico nei triangoli delle vetrate.
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bella con artistiche vetrate e contattò il 
Maestro Albano Poli di Verona. Sulla 
sua indicazione, l’artista sviluppò l’in-
tero spazio con undici vetrate con rife-
rimento alla Beata Vergine Maria e cin-
que grandi triangoli al Cantico delle 
Creature. 

L’intera opera, apprezzata da tutti 
fu inaugurata, domenica 13 dicembre 
2013. Queste vetrate hanno reso la 
chiesa più viva, più intima e mistica. I 
colori e la luce che si riversano all’in-
terno dell’aula non sono altro che i 
colori della natura e una “calda” luce, 
la luce del Creato.

Nella terza opera di Carmelo Cia-
ramitaro l’artista ha evidenziato San 
Damiano, dove Francesco compose il 
Cantico, e dimorò per 50 e più giorni in 

una celletta fatta di stuoie ed era gra-
vemente infermo e soprattutto soffe-
rente d’occhi (FF 1614). In primo piano, 
però, ci sono le figure di S. Francesco e 
Santa Chiara in atteggiamento orante: 
Francesco stimmatizzato con le braccia 
incrociate e Chiara in atto di intenso 
raccoglimento. Entrambi con gli occhi 
chiusi, quasi a significare che la lode 
all’Altissimo, onnipotente, bon Signore 
include tutto ciò che li circonda e passa 
per la consapevolezza del loro spirito. 

Secondo il suo stile più spiccato, 
l’artista anche in questa opera ha dato 
movimento e colori vivi e appropriati 
agli elementi raffigurati. E così i Santi 
raffigurati e tutto il creato è vita e 
insieme lodano il Creatore.

Carmelo Ciaramitaro, Cum tucte le tue Creature, 2024, Tecnica mista su tela, h 100 cm x l 150 cm, 
Benevento, Sala del Centenario.
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La quarta opera realizzata nell’e-
state del 2024 da Fr. Cornelio Agbawd-
dzo, frate minore della Provincia 
“Verbo Incarnato” dell’Africa occiden-
tale, attualmente nella nostra Provincia 
del Sannio e dell’Irpinia, è stata intera-
mente pubblicata nel calendario pro-
vinciale 2025. Il giovane frate artista in 
quest’opera di 12 quadretti, pastelli su 
carta, ha espresso l’intero Cantico delle 
Creature con una sensibilità pittorica di 
buon gusto e dai colori vivaci e vari. 
Questi quadri sono stati in mostra nella 
“Sala del Centenario” del Convento di 
Benevento. 

Per la festa di S. Francesco d’As-
sisi, la mostra è stata esposta per una 
settimana in una sala del comune di 
Mirabella Eclano, riscuotendo vivo 
compiacimento e apprezzamento.

Attualmente, è collocata nella 
biblioteca provinciale “Le Grazie” a 
Benevento.

In conclusione, riportiamo l’opera 
di un altro francescano, P. Giuseppe 
Murdaca della Provincia ”Santi VII Mar-
tiri di Calabria”, attualmente nella 
comunità di Vitulano. In nove tavole ha 
realizzato l’intero Cantico delle Crea-
ture in “disegni pensati con leggerezza 
di carte sovrapposte in collage che 
mettono insieme materia prima povera 
e preziosa e tecnica mista di colori ad 
acquarello, tempera e acrilici”. 

Quest’opera è stata esposta per la 
prima volta nel convento “SS. Annun-
ziata e S. Antonio” di Vitulano durante 
il novenario della festa in onore di S. 
Francesco. Inoltre, quest’opera è rac-
contata nella pubblicazione dal titolo 
”Creato e creature cantano” (ed. 
Delma pubblicità, Rende-CS, 2025).

Fr. Davide PanellaFr. Cornelio Agbawudzo, 
Sorella Luna, pastello su carta, 2024

“Laudato si, mi Signore, per sora nostra morte 
corporale”. In questa nona tavola ci è sembrato 
efficace rendere sorella morte come passaggio-
Pasqua. Francesco, ormai libero dalla tomba, si 

innalza verso la luce con il tau segno di salvezza.
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a Comunità di Casalbore ha 
vissuto quest ’anno due 
momenti fortemente emozio-
nanti: il restauro della statua 
della Madonna della Neve e 
l’annullo filatelico.

Il Restauro. La Madonna della 
Neve, Patrona di Casalbore, statua del 
sec. XVIII, legno scolpito/dipinto, nel 
corso degli anni ha fatto emergere sol-
levamenti della preparazione pittorica, 
per cui, dopo la processione del 2024 
insieme al Comitato Festa e alla Con-

fraternita Madonna della Neve 
abbiamo deciso di iniziare l’iter per il 
necessario restauro.

Abbiamo interpellato la restaura-
trice Margherita Gramaglia della soc. 
“Il Restauro snc”, la quale dopo il 
sopralluogo ha iniziato l’iter burocra-
tico inviando il 31 ottobre 2024 una 
relazione all’Ufficio Beni Culturali della 
Diocesi di Ariano Irpino-Lacedonia e 
alla Soprintendenza Archeologica delle 
Arti e Paesaggio delle Province di 
Salerno e Avellino. 

Il 2025: Anno speciale per la Comunità 
religiosa e civile di Casalbore

Casalbore, 28 luglio 2025, la statua della Madonna della Neve restaurata 
viene benedetta da Mons. Sergio Melillo, Vescovo di Ariano Irpino-Lacedonia.
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In data 04/03/2025 la Soprinten-
denza così si esprimeva: “Vista la docu-
mentazione descrittiva dei lavori di cui 
all’istanza sopra richiamata, redatta 
dalla Ditta Il Restauro snc di Gramaglia 
Margherita e C., restauratrice abilitata 
ai sensi della normativa vigente per i 
settori 1-2-3, con sede in Contrada 

Cerrete, n.6, 83043 Bagnoli Irpino (AV), 
e considerato che questa è da ritenersi 
ammissibile in rapporto alle disposi-
zioni del D. Lgs. 42/2004 e s.m. si auto-
rizza l’esecuzione dei lavori in oggetto”.

Relazione tecnica. La scultura raffi-
gurante Madonna della Neve, presenta 
lesioni diffuse su parte della superficie. 

Casalbore, 28 luglio 2025, la statua della Madonna della Neve restaurata.
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Si notano sollevamenti della prepara-
zione pittorica che in alcuni punti si è 
definitivamente staccata creando 
vistose lacune.

Lesioni profonde del supporto 
ligneo sono visibili soprattutto a livello 
della base dove gli elementi lignei che 
la compongono presentano gravi 
sconnessioni. 

Gli interventi effettuati in passato 
hanno manomesso pesantemente l’a-
spetto originario della scultura. Infatti 
la superficie è completamente rico-
perta da ridipinture e da uno spesso 
strato di stucco. 

Gli interventi previsti saranno: Puli-
tura della superficie con l’asportazione 
degli strati sovrapposti di ridipinture e 
stucco, di polvere indurita e vernice 
ossidata da eseguirsi con solventi chi-
mici e bisturi; fissaggio della pellicola 
pittorica e della preparazione con inie-
zioni della resina acrilica Acrylic AC33.

Il giorno 18 marzo 2025, dopo la 
Solenne Celebrazione Eucaristica pre-

sieduta dal M. R. P. Antonio Tremi-
gliozzi, Ministro Provinciale, alla pre-
senza del Sindaco di Casalbore Dott. 
Emilio Salvatore e di numerosissimi 
fedeli la statua della Madonna della 
Neve “parte” per il restauro nel labora-
torio della restauratrice Margherita 
Gramaglia sito a Nusco (AV), piazza 
Palazzo Vescovile, seminario vescovile.

Il 28 luglio 2025 la statua della 
Madonna della Neve “ritorna a casa”. 
Ad accoglierla e benedirla sono S. E. 
Mons. Sergio Melillo, Vescovo di Ariano 
Irpino-Lacedonia e una folla commossa 
e felice.

La processione, con le strade 
addobbate a festa, raggiunge la Chiesa 
Conventuale “S. Maria della Misericor-
dia” sede della Parrocchia SS. Pietro e 
Paolo, dove il Vescovo presiede la 
Solenne Celebrazione Eucaristica.

L’Annullo Filatelico. Il 29 settem-
bre 2025, grazie all’impegno e alla 
generosità della Presidente di A.C. di 
Casalbore sig.ra Antonietta Salvatore, 
direttrice dell’Ufficio postale di San 
Giorgio del Sannio, Poste Italiane ci 
hanno concesso l’Annullo Filatelico 
sulla cartolina della Madonna della 
Neve. 

Una cerimonia che ha fatto seguito 
alla Solenne Celebrazione Eucaristica 
presieduta dal M.R.P. Antonio Tremi-
gliozzi, Ministro provinciale, a cui hanno 
partecipato alcuni rappresentanti di 
Poste Italiane, il Sindaco di Casalbore, 
la restauratrice Margherita, il Mare-
sciallo dei Carabinieri della stazione di 
Montecalvo Irpino e numerosi fedeli.

Fr. Gabriele Marino

Casalbore, 28 luglio 2025, 
la statua della Madonna della Neve 

in processione per le vie principali del paese.
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Vitulano - Nuova Comunità 
tra timori e speranze

Da settembre il convento france-
scano del paese ospita una nuova fra-
ternità interprovinciale composta da 
quattro frati provenienti da diverse 
realtà territoriali: fr. Giuseppe Gabriele 
Murdaca dalla Provincia di Calabria, fr. 
Luigi Cimmino da quella di Napoli, fr. 
Nicola Langone da Salerno e fr. Izaias 
Rosa da Silva da Benevento. Un gruppo 
variegato che, pur nella diversità delle 
proprie storie, è stato chiamato a con-
dividere un progetto comune.

La comunità nasce all’interno di un 
percorso più ampio di collaborazione 
tra le Province del Sud Italia, un cam-
mino avviato da tempo e che condurrà, 
nel 2028, alla nascita di un’unica Entità 

francescana. La fraternità di Vitulano 
rappresenta uno dei passaggi significa-
tivi di questo processo di unificazione, 
un laboratorio vivente dove si speri-
mentano nuove forme di comunione e 
corresponsabilità.

Una missione chiara: accogliere i 
giovani in ricerca. 

Oltre a segnare una tappa del 
cammino interprovinciale, la comunità 
riceve una missione particolarmente 
delicata: accompagnare i giovani che 
desiderano interrogarsi sul progetto di 
Dio e conoscere più da vicino la vita 
francescana. Il convento di Vitulano, 
immerso nella quiete delle colline 
beneventane, è stato infatti scelto 
come luogo privilegiato per favorire il 
discernimento vocazionale e l’espe-
rienza della fraternità.

Consapevoli dell’importanza del 
compito, i frati hanno deciso di dedi-
care i primi mesi alla costruzione di un 
clima fraterno solido, prima ancora di 
accogliere nuovi arrivati. «Non pote-
vamo proporre un’esperienza comuni-
taria a chi cerca la propria strada – 
spiegano – senza prima aver imparato 
a conoscerci e a camminare insieme».

Differenze che diventano risorsa.
Il confronto tra sensibilità, storie 

personali e percorsi spirituali non è 
stato privo di timori. 

Le differenti provenienze geografi-
che e culturali hanno inizialmente 
generato qualche comprensibile incer-
tezza: ci si chiedeva se sarebbe stato 
possibile trovare un equilibrio comune, Vitulano, Chiesa SS.ma Annunziata e S. Antonio, 

corona dell’Avvento 2025.
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condividere ritmi, usi e stili di vita 
spesso diversi.

Eppure, come spesso accade, pro-
prio ciò che all’inizio appariva come un 
ostacolo si è rivelato ben presto una 
ricchezza. La diversità, accolta con 
disponibilità e rispetto, ha favorito un 
clima di complementarietà, in cui cia-
scuno ha potuto mettere a disposi-
zione i propri talenti e la propria storia.

«Abbiamo scoperto che la diffe-
renza non divide – raccontano – ma 
apre orizzonti nuovi, se vissuta come 
dono».

La forza della vita quotidiana.
A consolidare questa armonia ha 

contribuito la condivisione della rou-
tine quotidiana: la preghiera comunita-

ria, i momenti di capitolo, il lavoro 
manuale, la cura del convento e i pasti 
consumati insieme. È in questi gesti 
semplici che la fraternità ha trovato il 
proprio ritmo, trasformando i giorni in 
un prezioso percorso di crescita umana 
e spirituale.

La fraternità di Vitulano si confi-
gura così come un piccolo ma significa-
tivo crocevia: un luogo dove il passato 
e il futuro delle Province del Sud si 
incontrano, dove si sperimentano 
forme nuove di collaborazione e dove i 
giovani potranno trovare un ambiente 
accogliente per interrogarsi sulla voca-
zione. Un cammino appena iniziato, ma 
già ricco di promesse.

Fr. Peppe - Fr. Luigi - Fr. Nicola

Vitulano, Comunità francescana. 
Da sx. Fr. Giuseppe Murdaca, Fr. Izaias Rosa da Silva, Fr. Luigi Cimmino e Fr. Nicola Langone.
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’estate, tempo di riposo e 
rigenerazione, rappresenta 
ogni anno per i giovani 
della nostra realtà un 
periodo in cui la bellezza 
dello stare insieme si intrec-
cia con le proposte della 

Pastorale Giovanile e Vocazionale della 
nostra Provincia, che dallo scorso anno 
si vivono in piena comunione con la 
Provincia dei Frati Minori di Napoli. 

Nel clima di grazia che stiamo 
vivendo – segnato dall’ottavo centena-
rio del Cantico delle Creature e 
dall’anno giubilare – le attività estive 
hanno assunto un sapore particolare 
manifestate dalla profonda gioia che 
nasce dal sentirsi parte di una Chiesa 
universale, nell’esperienza di sentirsi 
figli di un unico Padre buono e miseri-
cordioso, che affida alla nostra cura l’o-
pera della creazione con lo stesso 
amore con cui egli si prende cura di 
noi. Il cammino estivo è iniziato il 2 giu-
gno 2025 con il Meeting Francescano 
dei Giovani “Tutto parla di Te”, svoltosi 

a Portici. Immersi nello splendido 
panorama del golfo di Napoli, nume-
rosi ragazzi hanno condiviso una gior-
nata di festa, canti, balli e preghiera, 
riscoprendo – attraverso il Cantico 
delle Creature - il dono della creazione 
e la lode che sgorga da ogni essere 
vivente. Un mese dopo, il 2 luglio, in 
occasione della festa della Madonna 
delle Grazie, la “Tendagiovani” ha 
offerto un nuovo spazio d’incontro: 
alcuni giovani della Gioventù France-
scana, stimolati all’esperienza di Fran-
cesco d’Assisi nella composizione del 
Cantico, hanno invitato i loro coetanei 
a guardare la realtà con occhi nuovi, 
lasciandosi sorprendere dall’opera che 
Dio compie nella vita di ciascuno. Tra 
tutte le attività, la Marcia Francescana 
è stata - come sempre - l’esperienza 
più forte e significativa. Un cammino 
fisico e spirituale, fatto di fatica, preca-
rietà e confronto profondo con la pro-
pria interiorità, costantemente accom-
pagnati dalla Parola di Dio e dall’espe-
rienza di vita di S. Francesco. La Marcia 

ESTATE GIOVANI
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ha aiutato i giovani a ritrovare la spe-
ranza certa della loro vita, proprio 
come il titolo espresso in quest’anno: 
“Tu speranza certa”. Nonostante la 
fatica del cammino, la marcia ha offerto 
l’occasione di vivere la bellezza dell’es-
senzialità, dell’adattamento e a toccare 
con mano la Provvidenza di Dio, che si 
è resa concreta nei volti e nelle storie 
delle persone incontrate lungo la 
strada e in quelle che hanno accolto il 
gruppo dei marciatori nei diversi 
luoghi.

Partiti il 26 luglio da Torre del 
Greco, i giovani hanno attraversato S. 
Giuseppe Vesuviano, Taurano, Cicciano 
e Marigliano, fino a raggiungere Assisi. 
Lì, insieme ai marciatori provenienti da 
tutta Italia, si sono lasciati toccare dalla 
tenerezza e dal perdono di Dio var-
cando la soglia della Porziuncola, la 
“porta del paradiso” tanto amata da 
San Francesco.

Il perdono di Assisisi è poi 
espresso nella gioia di un ulteriore 
incontro che ha portato gli stessi mar-
ciatori a raggiungere Roma, per il giu-
bileo dei giovani. L’1 e il 2 agosto, nella 
grande distesa di Tor Vergata, insieme 
a migliaia di giovani provenienti da 
ogni parte del mondo si è pregato, 
cantato, ballato e celebrato insieme l’a-
more di Dio. L’incontro con il Papa, l’a-
dorazione eucaristica e la S. Messa 

hanno rappresentato momenti indi-
menticabili, in cui la gioia della fede si è 
espressa con una intensità straordina-
ria stimolati dalle parole del Santo 
Padre che ancora risuonano nelle 
nostre orecchie: “Carissimi giovani, 
aspirate a cose grandi, alla santità, 
ovunque siate. Non accontentatevi di 
meno. Allora vedrete crescere ogni 
giorno, in voi e attorno a voi, la luce del 
Vangelo”. A concludere il cammino 
estivo, dal 24 al 29 agosto, si è svolta la 
settimana di esercizi spirituali a S. Mar-
tino V. C., alla quale hanno preso parte 
anche giovani provenienti dalle Pro-
vince francescane di Salerno e Cala-
bria, oltre che a quella di Napoli. Il 
tema, “Nascere ancora e dall’alto”, è 
stato il filo conduttore di giorni intensi 
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di ascolto della Parola, silenzio, medita-
zione, lavoro e fraternità. 

Gli esercizi per i giovani rappre-
sentano un momento importante nella 
vita di un ragazzo perché aiutano a 
compiere un discernimento più pro-
fondo, lasciandosi guidare dal deside-
rio di Dio verso una “rinascita” capace 
di tradursi in scelte concrete e gene-

rose. Queste esperienze che dicono la 
bellezza, non solo di una proposta che 
come frati offriamo ai giovani, quanto 
piuttosto del desiderio dei giovani di 
voler incontrare l’amore di Dio, il suo 
perdono, la bellezza della chiesa, mi 
hanno sempre aiutato a credere nella 
forza dei nostri giovani, intercettando 
in essi il grido di senso che esprimono 
con la loro vita (esplicitamente o 
implicitamente). 

È questo che, negli anni del servi-
zio di pastorale giovanile e vocazionale, 
affidatomi, a partire dal 2020 e ora 
giunto al termine, ha alimentato il mio 
cammino e la mia fiducia in Dio. 

Ringrazio il Signore per la grazia 
abbondante che ha impresso in me, 
come segno indelebile nella mia vita, 
attraverso ogni volto, ogni attività, ogni 
incontro vissuto, ma soprattutto attra-
verso la condivisione fraterna con i frati 
– in particolare l’équipe di Pastorale 
Giovanile e Vocazionale – le suore e 
tutti coloro che hanno collaborato con 
impegno in questi anni: a tutti la mia 
riconoscenza profonda e gratitudine.

Fr. Francesco Falco
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“Nella casa del pane ad Assisi”

ESTATE FAMIGLIA

a Pastorale Familiare della 
Provincia dei Frati Minori 
del Sannio e dell’Irpinia 
sta facendo il suo cam-
mino, si sta animando in 
maniera gioiosa e feconda 
e sta crescendo attraverso 

l’incontro con persone che vogliono 
essere Chiesa, proponendo uno stile 
familiare.

Come équipe ci siamo lasciati gui-
dare dallo Spirito Santo, consentendo 
alle famiglie che vengono coinvolte di 
dare il proprio consiglio e la propria 
collaborazione (come individuo, cop-
pia, famiglia). Il carisma familiare è un 
bene per tutta la Chiesa e per il mondo 
intero. Lo scopo è far crescere nelle 
famiglie il senso missionario ricevuto 
nel Battesimo e assunto responsabil-
mente con il Matrimonio, per rivelare la 
dimensione familiare della Chiesa. Uno 
stile di vita che profuma di famiglia è 

una risorsa per la comunità e un soste-
gno nel cammino della vita, sia di tutti i 
giorni che di quella spirituale. Il matri-
monio cristiano è un evento di grazia 
che scaturisce da una specifica voca-
zione (il matrimonio è un Sacramento 
per la missione) e conferisce ai coniugi 
un particolare mandato nella Chiesa e 
nella società. 

La famiglia testimonia la sponsalità 
fedele di Cristo e propone uno stile più 
umano e fraterno.

Lo stile dell’amore familiare, fon-
dato sulla comunione e sulla comple-
mentarietà degli sposi, può aiutare e 
arricchire la Chiesa attraverso una com-
partecipazione più concreta ed effet-
tiva delle famiglie alla vita pastorale 
delle comunità. 

Anche quest’anno l’équipe di 
Pastorale Familiare ha proposto un 
percorso spirituale ed esperienziale 
per famiglie, ad Assisi dal 30 luglio al 3 
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agosto, come occasione per lucrare 
l’Indulgenza Plenaria attraversando la 
porta della Porziuncola, dono di Grazia 
desiderato ardentemente da san Fran-
cesco. Il Campo per famiglie è stato 
caratterizzato da catechesi, testimo-
nianze di vita delle stesse famiglie par-
tecipanti e visita ai luoghi legati al 
Poverello di Assisi. Per i bambini è stato 
proposto lo stesso programma ma 
attraverso i giochi e la condivisione. Il 
momento culminante è stato sicura-
mente la celebrazione della Liturgia 
Penitenziale con successivo ingresso in 
Porziuncola. Ogni giorno le famiglie si 
ritrovavano con i frati e le suore anche 
per momenti intensi di preghiera e la 
condivisione dei pasti. Il tempo più 
atteso da tutti? La festa serale animata 
dai bambini stessi insieme agli anima-
tori. Il tema centrale, essere pane che 
nutre e fa crescere la vita, è stato 

af f rontato in  quat t ro 
momenti legati alla panifica-
zione: la semina e la raccolta, 
cioè il contesto iniziale di 
provenienza dei singoli 
sposi; l’impasto e la lievita-
zione: dal singolo alla cop-
pia; la cottura, inteso come 
quotidianità e tempi di cre-
scita ma anche di traumi e di 
peccato; infine lo spezzarsi 
come Pane eucaristico per la 
coppia, i figli, la Chiesa e il 
mondo. Ogni catechesi par-
tiva da un brano biblico 
riguardante la storia di una 
famiglia e invitava a vivere 
fraternamente quanto pro-
posto, ad interiorizzare l’in-
segnamento del donarsi gra-
tuitamente come fa Gesù 
per noi, Lui che entrando 

nella nostra vita ci induce ad essere 
veri e autentici. Proprio in virtù del farsi 
pane spezzato che sfama e dell’acco-
glienza, il 1° agosto le famiglie hanno 
accolto e preparato la cena per i gio-
vani della Marcia Francescana della 
nostra Provincia e il 2 agosto per le 
famiglie marciatrici della Provincia dei 
Frati Minori di Puglia-Molise. L’espe-
rienza ha permesso la formazione di un 
gruppo stabile di famiglie e soprat-
tutto la costituzione di diverse Frater-
nità Familiari sparse lungo il territorio 
della nostra Provincia religiosa, pronte 
ad un cammino di crescita spirituale, di 
sostegno e condivisione, nonché a 
vivere con gioia la missione di evange-
lizzare con la propria testimonianza, 
consapevoli del dono che hanno 
ricevuto.

Fr. Vincenzo Romano

Assisi, il diacono Fr. Luigi Razzano guida una meditazione. 
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omenica 26 ottobre 
2025, al termine della 
celebrazione eucaristica 
delle ore 18.30, il nostro 
Convento di San Barto-
lomeo in Galdo ha vis-

suto un momento di intensa comu-
nione e profondo significato: l’inaugu-
razione e l’intitolazione della nuova 
Sala della Fraternità a Padre Ferdi-
nando D’Onofrio (1758–1837), Vicario e 
Procuratore generale dell’Ordine dei 
Frati Minori.

Non è stata una cerimonia solenne 
nel senso formale del termine, ma sem-
plice, raccolta, partecipata. Proprio per 
questo autentica. In quell’atmosfera 
sobria e familiare si è percepito chiara-

mente che non si stava solo scoprendo 
una targa, ma riaccendendo una 
memoria viva, capace ancora oggi di 
parlare al cuore della comunità.

Padre Ferdinando D’Onofrio è 
stato un frate che ha saputo tenere 
insieme ciò che spesso il mondo 
separa: la competenza e l’umanità, la 
responsabilità istituzionale e la prossi-
mità, la fede profonda e il servizio con-
creto. Nel suo ministero ha lasciato un 
segno non rumoroso, ma duraturo, 
fatto di dedizione, intelligenza spiri-
tuale e amore sincero per l’Ordine e 
per le persone affidate alle sue cure.

In qualità di Vicario e Procuratore 
dell’Ordine dei Frati Minori, Padre Fer-
dinando ebbe anche un ruolo storico 

Una sala per accogliere 
la memoria e generare futuro
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di straordinaria importanza: curò la 
ristrutturazione della Porziuncola di 
Assisi dopo il devastante terremoto del 
1830 che colpì la città. Quel piccolo 
luogo, cuore pulsante del carisma fran-
cescano e grembo spirituale dell’Or-
dine, fu da lui custodito e restituito alla 
Chiesa non solo come edificio, ma 
come segno vivo di rinascita, fedeltà e 
speranza. Un’opera silenziosa e deci-
siva, che rivela la sua capacità di pren-
dersi cura tanto delle pietre quanto 
delle anime.

È anche per questo che Padre Fer-
dinando D’Onofrio rappresenta una 

figura centrale e simbolicamente 
potentissima nel Gemellaggio spiri-
tuale tra la nostra Chiesa conventuale 
“Santa Maria degli Angeli” e la Por-
ziuncola di Assisi: egli è il ponte storico 
e spirituale che unisce San Bartolomeo 
in Galdo a uno dei luoghi più sacri della 
tradizione francescana, rendendo que-
sto legame non solo desiderato, ma 
profondamente radicato nella storia.

Questa inaugurazione non nasce 
dal nulla, ma si inserisce in un cammino 
più ampio e coerente, iniziato il 17 ago-
sto 2024 con la presentazione del pro-
filo biografico di Padre Ferdinando 

D’Onofrio, curata da Padre 
Davide Panella. Un primo passo 
significativo che ha acceso l’atten-
zione su una figura spesso 
discreta, ma decisiva, e ha prepa-
rato il terreno a un percorso di 
r i s c o p e r t a ,  m e m o r i a  e 
comunione.

La Sala P. Ferdinando D’Ono-
frio nasce così come spazio di 
incontro, dialogo e fraternità, ma 
anche come segno eloquente: le 
mura parlano quando custodi-
scono storie vere. Ogni comunità 
ha bisogno di luoghi che non 
siano semplici stanze, ma luoghi 
dell’anima, dove la memoria ispira 
il futuro e la comunione diventa 
stile di vita.

Con questo gesto, la Fami-
glia francescana e l’intero popolo 
di Dio di San Bartolomeo in 
Galdo rinnovano una convinzione 
profonda: la storia, quando è abi-
tata con fede e responsabilità, 
continua a generare futuro.

Fr. Antonio Latella
S. Bartolomeo in Galdo, 26 ottobre 2025, P. Antonio Latella 

benedice la Sala dedicata a P. Ferdinando D’Onofrio.
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FOTOCRONACA
Ordinazione diaconale di Fr. Luigi

25 LUGLIO 2025

Ordinazione sacerdotale di Fr. Cornelio
23 AGOSTO 2025

Lomé (Costa D’Avorio), 
Parrocchia “Maria Auxiliadora”, 23 agosto 2025. 

Fr. Cornelio Agbawudzo ha ricevuto l’ordinazione 
sacerdotale per l’imposizione delle mani 

e la preghiera consacratoria 
da S. E. Mons. Isaac Jogues Gaglio.

Il neo sacerdote, P. Cornelio tra i Vicari 
provinciali, Fr. Abel Niandoh 

(Verbo Incarnato- Africa Occidentale) 
e Fr. Izaias Rosa da Silva (S. Maria delle 

Grazie del Sannio e dell’Irpinia).

Benevento, Basilica “Le Grazie”, 25 luglio 2025. 
Fr. Luigi Razzano ha ricevuto l’ordinazione diaconale 

per l’imposizione delle mani e la preghiera 
consacratoria da S. E. Mons. Sabino Iannuzzi

Vescovo di Castellaneta. 

Benevento, Basilica “Le Grazie”, 25 luglio 2025. 
Il neo diacono Fr. Luigi Razzano 

prepara la mensa eucaristica. 
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Professione solenne di Fr. Agostino
13 SETTEMBRE 2025

Campo dei Monaci - San Giorgio del Sannio

Costa d’Avorio, Yopougon, parrocchia “S. Andrea Kagwa”, 13 settembre 2025.
Fr. Augustin Kouassi con altri due confratelli emette la professione solenne 

nelle mani del Ministro provinciale, Fr. Nicodeme Kolani.

Sabato pomeriggio, 27 settembre 2025, si è svolta l’inaugurazione del rinnovato “Campo dei Monaci” 
a San Giorgio del Sannio. La struttura, luogo simbolico per tante generazioni di sangiorgesi, è annessa 
al convento SS.ma Annunziata dei Frati minori. Il taglio del nastro ha segnato un momento di profondo 
significato non solo per il mondo sportivo locale, ma anche per la qualificazione del tessuto sociale della 
comunità.



21

Parroco Padre Ronaldo - Airola

Parroco Padre Vincenzo - Taurano

Airola, 16 ottobre 2025, P. Ronaldo Cruz fa il suo ingresso canonico, durante la S. Messa presieduta  
da S. E. Mons. Giuseppe Mazzafaro, Vescovo di Cerreto Sannita-Telese-S. Agata dei Goti, 

nelle Parrocchie di San Giovanni Battista ai Portisi e San Donato Martire riunite in San Domenico.

Taurano, 18 ottobre 2025, P. Vincenzo Romano fa il suo ingresso canonico, durante la S. Messa 
presieduta da S. E. Mons. Francesco Marino, Vescovo di Nola, nella Parrocchia di S. Michele Arcangelo.
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Parroco Padre Michele - Sarno

Inaugurazione Oasi “Laudato sii” Benevento
29 NOVEMBRE 2025

Sarno, 30 novembre 2025, Parrocchia “Santa Maria della Foce”. 
P. Michele Prata fa il suo ingresso canonico durante la S. Messa presieduta da 

S. E. Mons. Giuseppe Giudice, Vescovo di Nocera Inferiore-Sarno.

In ricordo e in riferimento all’VIII Centenario del Cantico delle Creature, 
il 29 novembre 2025 è stata inaugurata l’Oasi “Laudato sii” nel giardino 
del Convento “Le Grazie” di Benevento. All’inaugurazione, nel giorno 
in cui l’Ordine Francescano festeggia tutti i suoi Santi e in ricordo 
dell’approvazione della Regola da parte di Onorio III, hanno partecipato 
molti fedeli provenienti da diverse zone. La cerimonia si è svolta al termine 
della processione “aux flambeaux”, iniziata nella Basilica dopo la Santa 
Messa delle ore 18.00 e conclusa davanti la grotta di Lourdes.
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“Un libro tra i libri alle Grazie”
1° DICEMBRE 2025

La biblioteca provinciale “Le Grazie”, che conserva 
migliaia di testi, compresi incunaboli e libri 
antichi, ha aperto le sue porte per una lodevole 
proposta culturale finalizzata a presentare opere 
di scrittori locali. 
L’iniziativa “Un libro tra i libri alle Grazie” proporrà 
momenti di incontri e di dialogo con gli autori. 
Nel primo evento, tenuto il 1° dicembre 2025, è 
stato presentato il libro di poesie “Trasparenza 
dello sguardo” della docente sannita Antonella 
Fusco. 
Dopo il saluto iniziale del Ministro provinciale dei 
Frati minori, Fr. Antonio Tremigliozzi, l’autrice ha 
dialogato con P. Lino Barelli.
L’incontro moderato dalla gionalista Lella Preziosi, 
è stato arricchito da intermezzi musicali, curati da 
Sergio Casale con il flauto barocco.
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“La misura dell’amore è amare 
senza misura”. La frase di Sant’Ago-
stino, impressa sia in caratteri a rilievo 
che in braille, domina il quadro tattile 
raffigurante la Madonna delle Grazie. 

Un’opera unica nel suo genere, 
nata grazie alle tecnologie di stampa 
tattile della Texi srl e concepita per ren-
dere l’arte sacra accessibile a tutti, in 
particolare alle persone cieche e 
ipovedenti.

Il quadro, definito da chi l’ha realiz-
zato come “un’esperienza sensoriale”, 
più che un semplice oggetto artistico, 
è stato donato a Papa Leone XIV lo 
scorso 10 dicembre nel corso dell’u-
dienza papale in Piazza San Pietro, alla 
presenza del gruppo di pellegrini 
dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti di Benevento.

L’opera, frutto di ricerca, innova-
zione e sensibilità, ha preso forma “d’i-
stinto”, come accade alle creazioni più 

autentiche. Le superfici in rilievo, le 
scritte in braille e la cura tecnica tra-
sformano il quadro in un ponte tra arte 
e inclusione, un simbolo che va oltre il 
semplice oggetto e diventa gesto d’a-
more universale.

La Madonna delle Grazie 
in Piazza S. Pietro - Roma

10 DICEMBRE 2025
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Centro Studi del Sannio

Il dinamismo intellettuale 
ha entusiasmato soci e simpatizzanti 

nel 2° semestre 2025
ra le composite proposte 
di attività del Centro 
Studi del Sannio nella 
seconda parte del 2025 
annoveriamo la calorosa 
partecipazione di pub-
blico alla 2° edizione di 

“Abbasc’ a Maronna”. La sera del 7 
luglio 2025, davanti la Basilica della 
Madonna delle Grazie, si è svolto il 
primo incontro. Nella serata, coordi-
nata dal Direttore Paolo Palumbo, si è 
svolta la presentazione del libro di P. 
Davide Panella con la presenza del sin-
daco Mastella. 

Serate sfavillanti, ricche di colori 
quelle successive: la cena in giallo (14 
luglio), di musica con la Salzano Band 
(21 luglio), di danza e balletti (28 luglio) 

a sottolineare il rapporto tra giovani e 
anziani.

Dopo la pausa di agosto, il 30 set-
tembre vi è stata la ripresa delle atti-
vità. Nel pomeriggio, tra storia, cultura 
e amicizia, i soci del Centro Studi del 
Sannio hanno visitato il Museo Archeo-
logico Nazionale del Sannio Caudino. 
Siamo stati immersi nella storia del Cra-
tere di Assteas e dei Sanniti Caudini, 
concludendo la serata con una ottima 
pizza, tutti insieme.

Il Giubileo del mondo delle asso-
ciazioni ha avuto luogo sabato 18 otto-
bre 2025 alle ore 10.00 presso la Basi-
lica della Madonna delle Grazie di 
Benevento. L’iniziativa è stata promossa 
dal Centro Studi del Sannio di Bene-
vento, dal CESVOLAB e dall’Associa-
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zione Auser Filo d’argento. I parteci-
panti si sono ritrovati presso i Giardini 
della Basilica della Madonna delle Gra-
zie per la presentazione e conoscenza 
delle attività delle associazioni ade-
renti. A seguire alle ore 11.15 si è svolto 
un breve pellegrinaggio delle associa-

zioni, dall’inizio di Viale San Lorenzo 
alla Basilica della Madonna delle Grazie 
dove, alle ore 12.00, è stata celebrata 
la Santa Messa da P. Antonio 
Tremigliozzi.

La Storia e le storie. Il libro di pie-
tra e la candidatura di Benevento a 

Benevento, pronao della Basilica “Le Grazie”, 7 luglio 2025. 
Presentazione del libro “Basilica Madonna delle Grazie di Benevento”.

Benevento, giardino del convento “Le Grazie”, 14 luglio 2025, cena in giallo.
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capitale della cultura, è stato il tema 
dell’incontro organizzato dal Centro 
Studi del Sannio, lunedì 20 ottobre 

La prof.ssa Aglaia McClintock 
dell’Università degli Studi del Sannio, 
ha illustrato una nuova e originale 
modalità di lettura delle raffigurazioni 
dell’Arco di Traiano partendo dal pan-
nello inferiore destro dell’Arco lato 
campagna, avanzando verso quello di 
sinistra per poi proseguire dal lato città 
a mo’ di spirale. Ha portato il suo con-

tributo Antonella Tartaglia Polcini, con 
la tematica del Sannio zona interna 
considerato in senso negativo.

Il 24 novembre il nuovo appunta-
mento del Centro Studi del Sannio è 
stato dedicato alle donne del Sannio di 
cui rischiamo di perdere la memoria. 
Un modo diverso per celebrare la Gior-
nata internazionale per l’eliminazione 
della violenza sulle donne e per contra-
stare la violenza dell’indifferenza e 
della dimenticanza. Sono state rievo-
cate Clementina Perone, sr. Floriana 
Tirelli, Maria Valeria Zazo, Marcella 
Silenzi Minieri e Serafina Pascarella, 
attraverso le parole di Mario Pedicini, 
sr. Judith Shemi, Rossella Del Prete, 
Anna Pezza e Luciana Ciannella. Ha 
coordinato i lavori Antonella Tartaglia 
Polcini. 

Il 21 dicembre le attività dell’anno 
si sono concluse durante i mercatini 
natalizi presso l’Oasi “Laudato sii” della 
Basilica con i “Racconti di Natale”.

Giuseppe Patrevita

Visita al Museo Archeologico Nazionale del Sannio Caudino.

Relatrice Prof.ssa Aglaia McClintock. 
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PUBBLICAZIONI
Quest’Ottavo Centenario rappresenta il cul-
mine del grande cammino giubilare france-
scano che dal 2023 al 2026 ripercorre gli 
ultimi anni benedetti della vita del Poverello 
di Assisi. La sua morte, avvenuta alla Porziun-
cola la sera del 3 ottobre 1226, è stata il com-
pimento supremo di una vita donata. Come 
egli stesso cantò nell’ultima strofa del Can-
tico delle creature: “Laudato si, mi Signore, 
per sora nostra morte corporale, da la quale 
nullo homo vivente pò skappare”. San Fran-
cesco ci insegna che la morte naturale, seb-

bene sempre dolorosa, non è un nemico da temere, ma una sorella da accogliere con 
spirito riconciliato. La sua morte, accolta come “sorella” e vissuta come ultimo atto di 
fede e di amore, ci ricorda che ogni esistenza umana ha un significato eterno. Il Poverello 
di Assisi, che ha abbracciato i lebbrosi e additato vie di dialogo e di pace, che ha ricostru-
ito le chiese e fondato una fraternità universale, che ha ricevuto le stimmate e composto 
il Cantico delle creature, ci mostra che ogni vita è preziosa, ma che nel Mistero di Cristo 
trova una nuova e definitiva significazione. Il tempo presente, infatti, ha urgente bisogno 
dell’annuncio di vita che Francesco porta con le sue parole, il suo esempio, le sue scelte 
ispirate al Vangelo.
di Fr. Massimo Fusarelli, Ministro generale dell’Ordine dei Frati Minori, p. 2

La meritocrazia...esiste ancora?
Quanti volessero farsi un’idea del variegato fenomeno della meritocrazia dovrebbero 
prendere in considerazione la lettura del saggio “La meritocrazia... esiste ancora?” del 
sociologo Gabriele Pietro Marino dell’OFM del Convento di Casalbore. In esso viene 
dato ampio spazio alla percezione del merito 
nell’opinione pubblica accompagnata nondimeno da 
attenta illustrazione dei risultati della ricerca scientifica, 
filosofica, psicologia e sociologica che il fenomeno 
comporta per giungere poi alle esplicative conclusioni. 
La prima parte del testo analizza come l’opinione 
pubblica percepisce il concetto di merito. È comune 
sentire che l’Italia manchi di meritocrazia per l’incapacità 
di premiare chi lo merita, mentre si crede che in altri Paesi 
europei si valorizzino l’efficacia e la competenza. Questa 
percezione è spesso collegata alla crescente “fuga dei 
cervelli”, con i giovani che studiano e si affermano 
all’estero. Nel volume poi si definisce la meritocrazia, un 
termine coniato dal sociologo inglese Michael Young nel 
1958 nel suo saggio “The Rise of Meritocracy”.

da Presentazione di Giuseppe Patrevita, p. 5.



PREGHIERA DEL SANTO PADRE LEONE XIV
A MARIA IMMACOLATA

8 DICEMBRE 2025

Ave, o Maria!
Rallegrati, piena di grazia,
di quella grazia che, come luce gentile, 
rende radiosi coloro su cui riverbera la presenza di Dio.

Il Mistero ti ha avvolta dal principio,
dal grembo di tua madre ha iniziato a fare in te grandi 
cose, che presto richiesero il tuo consenso,
quel “Sì” che ha ispirato molti altri “sì”.

Immacolata, Madre di un popolo fedele,
la tua trasparenza illumina Roma di luce eterna,
il tuo cammino profuma le sue strade più dei fiori che 
oggi ti offriamo.
Molti pellegrini dal mondo intero, o Immacolata,
hanno percorso le strade di questa città
nel corso della storia e in questo anno giubilare.
Un’umanità provata, talvolta schiacciata,
umile come la terra da cui Dio l’ha plasmata
e in cui non cessa di soffiare il suo Spirito di vita.

Guarda, o Maria, a tanti figli e figlie nei quali non si è 
spenta la speranza: germogli in loro ciò che il tuo Figlio 
ha seminato, Lui, Parola viva che in ciascuno domanda 
di crescere ancora, di prendere carne, volto e voce.

Fiorisca la speranza giubilare a Roma
e in ogni angolo della terra,
speranza nel mondo nuovo che Dio prepara 
e di cui tu, o Vergine, sei come la gemma e l’aurora.

Dopo le porte sante,
si aprano ora altre porte di case e oasi di pace 
in cui rifiorisca la dignità, si educhi alla non violenza, 
si impari l’arte della riconciliazione.

Venga il regno di Dio, novità che tanto sperasti e a cui 
apristi integralmente te stessa,
da bambina, da giovane donna
e da madre della Chiesa nascente.

Ispira nuove intuizioni alla Chiesa che in Roma cammina
e alle Chiese particolari che in ogni contesto raccolgono 
le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce
dei nostri contemporanei, dei poveri soprattutto,
e di tutti coloro che soffrono.

Il battesimo generi ancora uomini e donne santi e
immacolati, chiamati a diventare membra vive del
Corpo di Cristo, un Corpo che agisce, consola, riconcilia 
e trasforma la città terrena in cui si prepara la Città di Dio.
Intercedi per noi, alle prese con cambiamenti
che sembrano trovarci impreparati e impotenti.
Ispira sogni, visioni e coraggio,
tu che sai più di chiunque altro che nulla è impossibile 
a Dio, e insieme che Dio non fa nulla da solo.
Mettici in strada, con la fretta che un giorno mosse i tuoi 
passi verso la cugina Elisabetta
e la trepidazione con cui ti facesti esule e pellegrina,
per essere benedetta, sì, ma fra tutte le donne,
prima discepola del tuo Figlio,
madre del Dio con noi.

Aiutaci ad essere sempre Chiesa con e tra la gente,
lievito nella pasta di un’umanità che invoca giustizia 
e speranza.

Immacolata, donna di infinita bellezza,
abbi cura di questa città, di questa umanità.
Indicale Gesù, portala a Gesù, presentala a Gesù.
Madre, Regina della pace, prega per noi!



Auguri
di un Santo Natale e un Felice Anno 2026


